
                                
 
 

 

 

 

 
 

“Crepuscolo” 

Biotestamento: liberi di scegliere sino al confine della vita? 

 nel quinto appuntamento dei Pomeriggi della Medicina  

 

 

 

 

 
Brescia, 26 marzo 2019 – Il nuovo scenario introdotto dalla legge sul “biotestamento” e le scelte sul 

fine vita saranno in primo piano nel quinto appuntamento dei Pomeriggi della Medicina, ciclo di 

incontri aperti a tutta la cittadinanza per parlare di salute e benessere, promossi da Comune di Brescia 

e Ordine dei Medici. 

“Crepuscolo” - Biotestamento: liberi di scegliere sino al confine della vita? è il titolo 

dell’appuntamento, in programma giovedì 28 marzo alle ore 17.45 nell’auditorium San Barnaba di 

corso Magenta, a Brescia. 

 

Si approfondirà la legge sul “biotestamento” (l. 219 del 2017) per chiarire dubbi e offrire una corretta 

informazione a tutti i cittadini. L’incontro, con l’intervento di Laura Palazzani, vice presidente 

Comitato nazionale per la Bioetica e ordinario di Filosofia del diritto, Università Lumsa di Roma, in 

dialogo con Adriana Loglio della Commissione di Bioetica Ordine di Brescia, analizzerà le 

problematiche emergenti sul sottile crinale tra la vita e la morte.  

Anche a seguito del pronunciamento della Corte Costituzionale, che ha sollecitato il Parlamento a 

riempire i vuoti normativi sul fine vita, ci si soffermerà sulle questioni tuttora aperte: dagli 

interrogativi bioetici implicati in questo ambito delicatissimo, alle incognite poste dal tema della 

“scelta”, dal bilanciamento di diritti costituzionalmente rilevanti, al quesito su fino a che punto possa 

spingersi l’autodeterminazione dell’individuo.  

Modera Anna Della Moretta, giornalista del Giornale di Brescia. 

 

Per l’incontro del 28 marzo è previsto il videocollegamento con una seconda sala, per disporre di 

un numero maggiore di posti a sedere. 

L’incontro è aperto alla cittadinanza ad ingresso libero fino ad esaurimento dei posti disponibili. 

 

 

I Pomeriggi della Medicina si rivolgono all’intera cittadinanza, e sono pensati come occasione per parlare 

di medicina, salute e ricerca con una proposta divulgativa che abbina rigore scientifico, stile dialogico e una 

formula chiara e fruibile da tutti. 


